
 

Pagina 1 di 8 
 

   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
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Allegati N°   
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Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 
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Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 
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Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLE  ATTIVITA PRODUTTIVE,  LAVORO, SPORT E FORMAZIONE

21/03/2023

21/03/2023 16:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio Formazione e Qualità delle Politiche
Formative

15BE
202300167

1

Legge Regionale n. 30 del 13 agosto 2015, art. 23 - Approvazione del "Dispositivo per l’accreditamento degli Organismi che svolgono
attività di Istruzione, Formazione e Servizi per il Lavoro".

Canio Alfieri Sabia

X
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LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 avente ad oggetto “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle pubbliche amministrazioni; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con la Legge Statutaria regionale 17 novembre 2016, 

n. 1 modificato ed integrato con la Legge Statutaria regionale 18 luglio 2018, n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 02 marzo 1996, n. 12 e s.m.i. recante “Riforma dell’organizzazione 

amministrativa regionale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998 con la quale sono stati individuati gli atti rientranti in via generale nelle 

competenze della Giunta Regionale; 

 

VISTA la L.R. 30 dicembre 2019, n. 29 recante “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 recante “Ordinamento amministrativo della Giunta 

Regionale e disciplina dei controlli interni”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06 ottobre 2021, recante “Modifiche parziali alla DGR n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 

regionale”;  

 

VISTA la D.G.R. n. 775 del 06 ottobre 2021, recante “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1 

Conferimento incarichi Direzione Generale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 257 del 11 maggio 2022, recante “DGR n. 775/2022. Conferimento incarichi Direttori 

generali. Conferma”;  

 

VISTA la D.G.R. n. 904 del 12/11/2021 avente ad oggetto “Regolamento regionale recante modifiche 

all’art. 3 comma 3 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della 

Giunta Regionale). Approvazione”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 905 del 12/11/2021 avente ad oggetto: “Schema di regolamento regionale recante 

modifiche agli articoli 13,17,19 e 24 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”;  

 

VISTA la D.G.R. n. 898/2022 avente ad oggetto “Uffici vacanti presso le Direzioni Generali. Affidamento 

incarichi ad interim”;  

 

VISTO il D.Lgs n. 33/2013 concernente il riordino delle discipline sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni;  

 

VISTA la D.G.R. n. 265 dell’11.05.2022 avente ad oggetto “Approvazione del Piano triennale per la 

prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Giunta regionale, di transizione al Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (PIAO), ex. Art. 6 del Decreto-legge n. 80/2022”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 174 del 30.03.2022 avente ad oggetto “Regolamento regionale dei controlli interni di 

regolarità amministrativa – Approvazione”;  

 

VISTA la D.G.R. n. 179 del 08.04.2022 avente ad oggetto “Regolamento interno della Giunta Regionale 

della Basilicata – Approvazione”; 

 

VISTO: il D.P.G.R. n. 80 del 05.05.2022 pubblicato sul BUR n. 20 del 06.05.2022 avente ad oggetto 

“Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – Emanazione”;  
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VISTA la D.G.R. n. 63 del 10.02.2023 avente ad oggetto “Legge regionale n. 29 del 2019 art. 4 – 

Regolamento regionale “Disposizioni operative sul sistema dei controlli interni della Regione Basilicata. 

Approvazione”;  

 

VISTO il D.P.G.R. n. 33 del 21.02.2023 avente ad oggetto “Legge regionale n. 29 del 2019 – art. 4 – 

Regolamento regionale “Disposizioni operative sul sistema dei controlli interni della Regione Basilicata. 

Emanazione”; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

VISTA la L.R. n. 34/2001 avente ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della Regione Basilicata” e 

s.m.i; 

 

VISTA la L.R. n. 9 del 31.05.2022 avente ad oggetto “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la L.R.n. 10 del 31.05.2022 avente ad oggetto “Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 

2022-2024”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 314 del 01.06.2022 avente ad oggetto “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022 – 2024”;  

 

VISTA la D.G.R. n. 315 del 1/06/2022 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale 

per il triennio 2022-2024”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 359 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Prima variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.mm.ii.”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 439 del 8/07/2022 avente ad oggetto “Seconda variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 499 del 28.07.2022 avente ad oggetto “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 

dicembre 2021 - art.3 comma 4 D.Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio di Previsione 

Finanziario per il triennio 2022/2024.”; 

 

VISTA D.G.R. n. 500 del 28.07.2022 avente ad oggetto “Terza variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 

 

VISTA D.G.R. n. 526 del 10/08/2022 avente ad oggetto “Quarta variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 

 

VISTA la D.G.R. n. 591 dello 08/09/2022 avente ad oggetto “Quinta variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 

 

VISTA la Legge 09 dicembre 2022, n.35 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2022-2024”; 

 

VISTA la D.G.R. n.843 del 10.12.2022 avente ad oggetto “Variazioni al Documento Tecnico di 

Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, da parte del Consiglio 

regionale, della legge regionale recante l'Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2022-2024”; 

 

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n.45 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 

Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali, per l'esercizio finanziario 2023”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 940 del 30/12/2022 avente ad oggetto “Sesta variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 
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VISTA la Legge n. 241/1990 in tema di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 

amministrativi e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa”; 

 

VISTO il REGOLAMENTO (UE) 2016/679 del Parlamento EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 

2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati) 

 

VISTO il D. Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii. che approva il "Codice in materia di protezione dei 

dati personali";  

 

VISTA la Legge 21 dicembre 1978, n. 845, “Legge quadro in materia di Formazione Professionale”; 

 

VISTA l’Intesa del 20 marzo 2008 tra il Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale, il Ministero della 

Pubblica Istruzione, il Ministero dell’Università e Ricerca, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano, per la definizione degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture 

formative per la qualità dei servizi; 

 

VISTA la D.G.R. n. 1625 dell’8/11/2011 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha istituito il” Repertorio 

Regionale dei Profili Professionali della Basilicata”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 927 del 10 luglio 2012, recante “Disposizioni per l’Accreditamento degli Organismi che 

svolgono attività di Formazione e Orientamento”, in particolare al punto 2.5, lettera b) dell’Allegato 1, 

relativo all’autorizzazione, per gli Organismi di Formazione accreditati, all’utilizzo di ulteriori locali a 

completamento temporaneo (sedi occasionali); 

 

VISTA la D.G.R. n. 167 del 14 febbraio 2013 e s.m.i., con la quale è stato istituito il “Repertorio Regionale 

delle Qualificazioni della Basilicata”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 1019 del 8 agosto 2014 e s.m.i. “Legge regionale n. 33/2003 Riordino del sistema 

formativo integrato - Istituzione del Catalogo Unico Regionale dell'offerta formativa ad accesso individuale. 

“Approvazione Avviso Pubblico” (CUR); 

 

VISTA la L.R. 13 agosto 2015, n. 30, “Sistema integrato per l’apprendimento permanente ed il sostegno 

alle transizioni nella vita attiva”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 845/2017, come modificata e integrata dalla D.G.R. n. 625/2019, con cui:  

 

- è stato riapprovato il “Dispositivo Regionale Integrato per la Valorizzazione delle Esperienze” 

(DRIVE), in attuazione del D.Lgs 16 gennaio 2013, n. 13, del Decreto del Ministro del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, del 30 giugno 2015, e della L.R. 13 agosto 2015, n. 30, art. 22, comma 2, già approvato 

con la D.G.R. n. 744 del 29 giugno 2016; 

 

- è stato approvato, in attuazione dell’art. 1, comma 2, lett. d., e del Capo II, del “DRIVE”, così 

come novellato, il documento “Procedure e standard minimi di prestazione, attestazione e 

sistema dei servizi di individuazione e validazione e certificazione delle competenze - Linee 

guida”; 
 

VISTA la L.R. n. 4 del 30.01.2017 “Norme in materia di accreditamento ai servizi per il lavoro”; 

 

VISTO il Decreto Ministeriale 11 gennaio 2018 “Criteri per la definizione dei servizi di accreditamento dei 

servizi per il lavoro” e, in particolare, l’art. 11 “Raccordo con il sistema regionale di accreditamento degli 

organismi di formazione e orientamento”; 
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VISTA la D.G.R. n. 370 del 30.04.2018 recante la disciplina per l’accreditamento dei servizi per il lavoro 

della Regione Basilicata;  

 

VISTO il DLGS 17 ottobre 2005 n. 226 Capo III. “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 

relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 

28 marzo 2003, n. 53”; 

 

VISTA l’Intesa in Conferenza unificata 16 dicembre 2010” Linee Guida sugli organici raccordi tra i percorsi 

degli IP e i percorsi IeFP”, recepita con D.M. n.4/2011 “Linee guida, ai sensi dell'articolo 13, comma 1-

quinquies del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 

n. 40, riguardanti la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi degli istituti professionali e i percorsi di 

istruzione e formazione professionale”; 

 

VISTO il DLGS 13 aprile 2017, n. 61 “Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto 

dell'articolo 117 della Costituzione, nonche' raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione 

professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 

VISTO l’Accordo del 10 maggio 2018, tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, 

definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di istruzione e 

formazione professionale compresi nel repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione in 

attuazione dell’articolo 8, comma 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61; 

 

VISTO l’Accordo del 1 agosto 2019, Rep. Atti n. 155/CSR, tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università' e 

della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento 

per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle 

competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e Formazione 

Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011, recepito dalla Regione 

Basilicata con D.G.R. n. 176 del 12 marzo 2020; 

 

CONSIDERATO che il sistema regionale della formazione ha consolidato il modello di accreditamento 

degli Organismi di Formazione (OdF), implementando e mettendo a regime la digitalizzazione dei 

procedimenti di accreditamento gestiti in rete attraverso il Si.Ge.Pa – Sistema Gestione Procedure di 

Accreditamento; 

 

CONSIDERATO altresì che, a seguito dell’evoluzione della domanda sociale, dei fabbisogni formativi del 

territorio, dello scenario politico istituzionale e della normativa in materia di accreditamento dei servizi al 

lavoro, in particolare il precitato Decreto Ministeriale del 2018, che all’art. 11 stabilisce il raccordo tra 

l’accreditamento per i servizi al lavoro ed il sistema regionale di accreditamento degli organismi di 

formazione e orientamento prevedendo procedure semplificate, si pongono le premesse e si ravvisa la 

necessità di un nuovo sistema integrato di accreditamento per l’istruzione – formazione – lavoro; 

 

RILEVATO pertanto, che, per l’attuazione del sistema di istruzione – formazione – lavoro, si rende 

necessario prevedere l’integrazione delle varie dimensioni di apprendimento attraverso, appunto, un unico 

sistema integrato di accreditamento che comprenda l’erogazione di attività di formazione professionale, di 

attività formative nell’ambito del sistema di istruzione e Formazione Professionale (leFP), di attività per i 

servizi per il lavoro (SPL); 

 

CONSIDERATO che il sistema della formazione professionale, dell’istruzione e lavoro deve, in risposta 

alle nuove sollecitazioni richieste dal mercato, attrezzarsi strutturalmente ed organizzativamente, al fine di 

aumentare la propria solidità e stabilità e garantire livelli più elevati della propria offerta formativa; 

 

PRESO ATTO che la Regione Basilicata ritiene necessario adeguare la normativa relativa 

all’accreditamento, al fine di raggiungere gli obiettivi sopra descritti,  

 

RILEVATO che il dispositivo che disciplina il nuovo sistema integrato di accreditamento per istruzione, 

formazione lavoro, è stato partecipato agli Organismi di Formazione e alle Organizzazioni sindacali e 
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datoriali, in più incontri, da ultimo in data 09.03.2023, e ha tenuto conto delle proposte avanzate dagli 

operatori del settore; 

 

RITENUTO pertanto, di approvare il “Dispositivo per l’accreditamento degli Organismi che svolgono 

attività di Istruzione, Formazione e Servizi per il Lavoro”, che allegato sub A alla presente Deliberazione ne 

costituisce parte integrante e sostanziale, con il quale si definiscono, in attuazione dell’art. 23 della L.R. 13 

agosto 2015, n. 30 le tipologie, i requisiti, le modalità e i termini e le procedure per la concessione 

dell’accreditamento; 

 

CONSIDERATO pertanto che, il nuovo dispositivo per l’accreditamento degli Organismi che svolgono 

attività di Istruzione, Formazione e Servizi per il Lavoro, allegato alla presente Deliberazione quale parte 

integrante e sostanziale (All.A), troverà applicazione a partire dalla data di pubblicazione sul BURB, 

sostituendo integralmente la disciplina di cui alla D.G.R. n. 927/2012; 

 

CONSIDERATO che risulta opportuno prevedere un periodo transitorio, di 90 (novanta) giorni a partire 

dalla data di pubblicazione della presente Deliberazione, in cui gli Organismi di Formazione accreditati ai 

sensi delle sopra citate DD.GG.RR. n. 927/2012 e n. 370/2018 possano adeguarsi alla normativa di cui alla 

presente Deliberazione; 

 

DATO ATTO che, nelle more del rilascio dell’accreditamento sulla base di criteri approvati con la presente 

Deliberazione, mantiene la propria efficacia l’accreditamento ottenuto con le DD.GG.RR. n. 927/2012 e n. 

370/2018 e comunque, improrogabilmente, fino al 90° (novantesimo) giorno successivo alla pubblicazione 

della presente Deliberazione sul BURB; 

 

DATO ATTO, che si intenderanno tuttavia decaduti dall’accreditamento tutti gli Organismi che non 

presenteranno domanda di nuovo accreditamento, ai sensi della presente deliberazione, improrogabilmente 

entro il 90° (novantesimo) giorno successivo alla pubblicazione della presente Deliberazione sul BURB; 

 

DATO ATTO, altresì, che gli Organismi di Formazione accreditati ai sensi delle sopra citate DD.GG.RR. n. 

927/2012 e n. 370/2018 mantengono l’accreditamento sino alla conclusione della procedura di istruttoria e, 

precisamente, sino alla data di concessione del nuovo accreditamento o di rigetto della domanda di 

accreditamento; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che la documentazione relativa al trattamento dei dati personali con riferimento al 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, di cui al sopra citato All. A alla 

presente Deliberazione, è stata condivisa con il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) della Regione 

Basilicata, e annulla e sostituisce tutta la documentazione precedentemente approvata in materia; 

 

RITENUTO infine di demandare all’Ufficio Formazione e Qualità delle Politiche Formative, della 

Direzione Generale Per lo Sviluppo, il Lavoro e i servizi alla Comunità, competente in materia, di porre in 

essere tutti gli adempimenti conseguenti all’approvazione della presente Deliberazione; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione Basilicata;  

 

su proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e i Servizi alla Comunità  

 

a unanimità di voti, espressi nei termini di legge; 

 

 

DELIBERA  

 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, di:  

 

1. approvare il “Dispositivo per l’accreditamento degli Organismi che svolgono attività di Istruzione, 

Formazione e Servizi per il Lavoro”, che allegato sub A alla presente Deliberazione ne costituisce 

parte integrante e sostanziale, con il quale si definiscono, in attuazione dell’art. 23 della L.R. 13 

agosto 2015, n. 30 le tipologie, i requisiti, le modalità e i termini e le procedure per la concessione 

dell’accreditamento; 
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2. prevedere che il nuovo dispositivo per l’accreditamento degli Organismi che svolgono attività di 

Istruzione, Formazione e Servizi per il Lavoro, allegato alla presente Deliberazione quale parte 

integrante e sostanziale (All.A), troverà applicazione a partire dalla data di pubblicazione sul BURB, 

sostituendo integralmente la disciplina di cui alla D.G.R. n. 927/2012; 

 

3. prevedere un periodo transitorio, di 90 (novanta) giorni a partire dalla data di pubblicazione della 

presente Deliberazione, in cui gli Organismi di Formazione accreditati ai sensi delle DD.GG.RR. n. 

927/2012 e n. 370/2018 possano adeguarsi alla normativa di cui alla presente Deliberazione; 

 

4. prevedere che, nelle more del rilascio dell’accreditamento sulla base di criteri approvati con la 

presente Deliberazione, mantiene la propria efficacia l’accreditamento ottenuto con le DD.GG.RR. 

n. 927/2012 e n. 370/2018 e comunque, improrogabilmente, fino al 90° (novantesimo) giorno 

successivo alla pubblicazione della presente Deliberazione sul BURB; 

 

5. prevedere che si intenderanno tuttavia decaduti dall’accreditamento tutti gli Organismi che non 

presenteranno domanda di nuovo accreditamento, ai sensi della presente Deliberazione, 

improrogabilmente entro il 90° (novantesimo) giorno successivo alla pubblicazione della presente 

Deliberazione sul BURB; 

 

6. prevedere che gli Organismi di Formazione accreditati ai sensi delle DD.GG.RR. n. 927/2012 e n. 

370/2018 mantengono l’accreditamento sino alla conclusione della procedura di istruttoria e, 

precisamente, sino alla data di concessione del nuovo accreditamento o di rigetto della domanda di 

accreditamento; 

 

7. demandare all’Ufficio Formazione e Qualità delle Politiche Formative, della Direzione Generale per 

lo Sviluppo, il Lavoro e i Servizi alla Comunità, competente in materia, di porre in essere tutti gli 

adempimenti conseguenti all’approvazione della presente Deliberazione; 

 

8. disporre la pubblicazione integrale della presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Basilicata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Giovanna Morena

Donato Cutro Gerardo Travaglio
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi


